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COLLEGAMENTO S.I.U.L.P. TARANTO

Periodico di informazione sindacale 
edito dal   Sindacato Italiano Unitario 
di Polizia.
Se vuoi ricevere questo notiziario via 
e-mail in versione PDF direttamente 
nella tua casella di posta elettronica, 
invia una e-mail alla nostra segreteria 
Provinciale allʼindirizzo: taranto@
siulp.it, indicando il tuo nome e cogno-
me ed il tuo posto di lavoro. Il servizio 
è completamente gratuito.

Sono note a tutti le energie che il 
SIULP in questo ultimo anno ha 
profuso al fi ne di contrastare la 
miope e dannosa politica di que-
sto Governo, in tema di manca-
ti investimenti per la sicurezza, 
nonché di tagli economici indi-
scriminati che ci vedono pena-
lizzati quali, ad esempio, il c.d. 
“tetto salariale” introdotto con il 
D.L. 31.05.2010 n.78 art. 9 com-
ma 1, convertito poi nella legge 
30.07.2010 n.122 .
Numerosissime sono state le ini-
ziative che il SIULP ha promos-
so, nei confronti del Governo, 
affi nché la norma potesse vedere 
escluso il Comparto Sicurezza 
dalle penalizzazioni introdotte 
con il provvedimento legislati-
vo de quo ma, tutto ciò, solo con 
risultati parziali (c.d. DPCM per 
attribuzione assegno una tantum 
che deve essere emanato).
E’ per questo motivo che, con 
la presente, comunichiamo che 
sarà presentato - avverso il prov-
vedimento che introduce il “tetto 
salariale” - ricorso al TAR Lazio 

Il SIULP promuove il ricorso avverso il prov-
vedimento che introduce il “Tetto salariale”

per la dichiarazione di non mani-
festa infondatezza della questio-
ne di legittimità costituzionale 
dell’ art. 9 nonché per il rico-
noscimento del diritto agli in-
crementi stipendiali per gli anni 
2011-2013.
Tale tesi è suffragata anche da 
una recentissima ordinanza del 
TAR Campania che, in ordine ad 
un ricorso presentato da alcuni 
magistrati, avverso l’art.9 com-
ma 22, ha rinviato la questione 
di legittimità, innanzi alla Corte 
Costituzionale (è solo il caso di 
ricordare che, per i magistrati, è 
previsto il recupero al termine 
del triennio di blocco).
Il ricorso è gratuito per gli iscrit-
ti che confermeranno la delega 
al SIULP per l’anno 2012.
Presso le Segreterie Provinciali 
SIULP sono in distribuzione i 
moduli per aderire al ricorso. Le 
stesse segreterie provvederanno 
alla raccolta del materiale e al 
successivo inoltro a questa se-
greteria Nazionale

Di seguito riportiamo il testo della 
circolare emanata dalla Direzione 
Centrale per le Risorse Umane.

“Pervengono a questo Uffi cio 
numerosi quesiti fi nalizzati ad 
ottenere chiarimenti in ordine 
all'applicazione dell'indennità in 
oggetto in occasione del pernot-
tamento durante il viaggio per 
raggiungere le sedi di servizio di 
ordine pubblico. Al riguardo si 
precisa quanto segue:
• qualora, nei viaggi di anda-
ta e ritorno a lungo raggio per 
raggiungere le sedi di servizio, 
il personale interessato usufrui-
sca, al solo scopo di consentire 
il recupero psicofi sico, di una 
sosta per il pernottamento, tale 
interruzione sarà utile per la de-
terminazione dell'indennità di or-
dine pubblico;
• se la predetta sosta dovesse 
protrarsi oltre il pernottamento, 
tale lasso di tempo non po 
trà essere considerato come ser-
vizio di ordine pubblico.
Si ritiene, al riguardo, opportuno 
specifi care che la sosta in esame 

INDENNITÀ DI ORDINE PUBBLICO FUORI SEDE – 
CHIARIMENTI PER IL CALCOLO DELLA DIARIA.

non dovrà essere assimilata alla 
sosta intermedia, di cui all'art. 
11 della legge 836/73, la quale, 
come è noto, è riservata solo 
ed esclusivamente al personale 
comandato in servizio fuori sede 
con trattamento economico di 
missione nel territorio nazionale.
Rimangono invariate le disposi-
zioni di cui alle circolari n. 333-
G/2.3.81 rispettivamente del 
18/02/1997 e del 07/12/2006, ri-
guardanti la corresponsione del 
trattamento economico per le 
interruzioni del servizio, dovute 
alla fruizione del riposo settima-
nale ed alle altre diverse tipolo-
gie di sospensione nei servizi di 
ordine pubblico.
Tenuto conto degli effetti fi nan-
ziari che derivano dai chiarimenti 
sopra enunciati, si ritiene oppor-
tuno richiamare l’attenzione de-
gli Uffi ci preposti all'organizza-
zione ed all'invio del personale 
in servizio di ordine pubblico af-
fi nché pongano particolare cura 
nel programmare, in forma più 
razionale ed effi ciente, i predetti 
servizi.”

IL SEGRETARIO GENERALE FELICE ROMA-
NO SI CONGRATULA CON IL NUOVO MINISTRO 
DELL’INTERNO. 

Il Segretario Generale del SIULP, Felice Romano, a nome del primo 
e storico sindacato della Polizia di Stato e dell’intero Comparto si-
curezza rivolge al neo ministro dell’interno, Anna Maria Cancellieri, 
le congratulazioni per il prestigioso e delicato incarico che è stata 
chiamata a svolgere.
Siamo certi, atteso anche il momento di alto senso di responsabilità, 
più volte ricordato nei giorni scorsi dal Capo dello Stato Giorgio Na-
politano – dichiara il segretario Romano – che l’alta professionalità e 
la storia che accompagna il neo ministro dell’interno, pur in un mo-
mento di grande diffi coltà economica, sono gli ingredienti essenziali 
per ammodernare, ottimizzare e rilanciare il sistema sicurezza italia-
no sulle fondamenta e il principio ispiratore della Legge di riforma 
della Polizia, tutt’oggi valido.
Il Siulp è pronto, come sempre, a fare la sua parte e a lavorare da 
subito con il nuovo ministro, in una logica ispirata al principio di leale 
collaborazione affi nché, ministro e sindacato, ciascuno entro i propri 
ambiti, possano operare nell’interesse della sicurezza dei cittadini, 
delle istituzioni e dell’intero Paese, considerato che la sicurezza, in-
tesa come condizione imprescindibile per la legalità e quindi per lo 
sviluppo sociale ed economico, non è una variabile indipendente 
del sistema Paese ma una delle condizioni che costituiscono la con-
ditio sine qua non della sua funzionalità.
Nel rinnovare, quindi, gli auguri di un buon e profi cuo lavoro, con-
clude Romano, auspichiamo che il neo ministro, in linea con il pro-
gramma anticipato dal nuovo Governo Monti, razionalizzi al mas-
simo i tempi affrontando immediatamente le questioni che, oggi, 
stanno mettendo duramente a prova la funzionalità e la garanzia 
della sicurezza nel nostro Paese.

A seguito di numerose segnalazioni per-
venute a questa Segreteria, in merito a 
problematiche sorte nella fatturazione 
dei consumi e servizi offerti dalla TIM nel 
contratto in convenzione con il Ministero, 
il SIULP, unitamente allʼADICONSUM, si è 
attivato con una serie di iniziative volte a 
dirimere i contenziosi.
Come noto gli importi fatturati dalla TIM, 
addebitati direttamente in busta paga, non 
devono superare il quinto dello stipendio; 
in alcuni casi si è verifi cato che, per fattura-
zioni anomale, lʼimporto addebitato fosse 
superiore alla disponibilità con conseguen-
te blocco del pagamento e del servizio di 
telefonia. 
L'associazione consumatori Adiconsum, 
sensibilizzata dal SIULP e, a tutela dei col-
leghi che si sono rivolti nella sede di Roma, 
ha attivato delle conciliazioni paritetiche 
con Telecom per concordare le soluzioni alla 
problematica legata allo specifi co contratto.
Sono stati evidenziati problemi relativi alla 
scarsa trasparenza dell'offerta e all'impos-
sibilità di controllo della spesa da parte 
degli utilizzatori del servizio. Le lamentele, 
infatti, riguardano lo scarso funzionamento 
del portale internet che dovrebbe garantire 
il controllo del consumo personale ma nel 
quale non è presente nessuna documenta-
zione relativa al costo del traffi co. Inoltre, 
il numero verde dedicato sembrerebbe non 
funzionare. La maggiore problematica è re-

lativa all'impossibilità di effettuare il recla-
mo attraverso i normali canali di assistenza 
clienti predisposti da Telecom per inibiti a 
questa tipologia di contratto.
Adiconsum è attualmente in attesa di una 
risposta da parte di Telecom per avviare un 
confronto.
La possibilità di controllare la propria spe-
sa e successivamente avviare un reclamo 
è diritto di ogni consumatore, anche se 
legato ad un contratto TOP/ BUSINESS che 
Adiconsum intende difendere.
Gli iscritti al SIULP, con problemi relativi 
al contratto in convezione con il Ministero, 
possono segnalare i disservizi subiti allo 
sportello, presente sul sito www.siulp.it, de-
dicato all'assistenza on line con Adiconsum 
o rivolgersi alle sedi di Adiconsum se in 
atto richieste di pagamento o sospensione 
del servizio.

TIM ministero: il SIULP a tutela dei colleghi 
per problematiche nella fatturazione
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Ieri 25 ottobre, nella Se-
greteria di Corso Italia, alla 
presenza del Segretario Ge-
nerale Regionale del Siulp 
Puglia, Michele Orlando, si 
è celebrato il 7° Congresso 
Provinciale che ha sancito la 
nomina delle nuove cariche 
statuarie. Con consenso una-
nime, è stato eletto quale neo 
Segretario Generale Provin-
ciale, Antonio Digregorio che 
subentra al Segretario uscen-
te Franco Stasolla, uomo di 
comprovata esperienza e le-
ader sindacale che a Taranto, 
per oltre 30 anni, ha saputo 
egregiamente guidare la più 
grande espressione sindacale 
della P.S. e al quale gli è stato 
conferito un prestigioso inca-
rico a livello nazionale. Tanti 
e quanti sono gli anni che la 
Polizia di Stato, con la Leg-
ge di Riforma n° 121, riesce 
a raggiunge obbiettivi signifi -
cativi per la categoria che, nel 
1981, benefi cerà del riordino 
interno e smilitarizzazione, 
sancendo defi nitivamente la 
sindacalizzazione di migliaia 
di poliziotti e di poliziotte.
“Andando a ritroso di oltre 
15 anni – dichiara Digrego-
rio - ricordo ancora la mia 
prima vera esperienza sinda-
cale nel Direttivo Siulp. Allora 
ero un giovane poliziotto che 
serviva lo Stato in una terra 
aspra e diffi cile come quella 
dell’Aspromonte calabrese. Il 
mio nuovo mandato – aggiun-
ge il neo Segretario - non rap-
presenta per mè un punto di 
arrivo ma un punto di parten-
za che voglio condividere con 
la mia nuova squadra. Siamo 
coesi e uniti da un solo inten-

to: servire i colleghi e le colle-
ghe che con spirito di sacrifi -
cio, nonostante tante diffi coltà, 
operano nella nostra Provincia 
a garanzia dei cittadini e della 
loro sicurezza. Sono pronto a 
cogliere la non facile eredi-
tà del segretario uscente che 
tanto mi ha saputo trasmettere 
tra cui i valori e  i principi anco-

rati al Siulp che, ancora oggi, 
a distanza di trenta anni dalla 
sua creazione, quale sindaca-
to di proposta, (e non solo di 
denuncia), riesce ad essere il 
sindacato più rappresentativo 
che meglio sa raccogliere e in-
terpretare le istanze di miglia di 
professionisti della sicurezza. E 
questo, nonostante il fronte in-
terno, purtroppo risulta ormai 
polverizzato e frastagliato da 
una miriade di organizzazioni 
sindacali.
La mia elezione si colloca – ag-
giunge Digregorio - in un mo-
mento in cui ci accingiamo ad 
inaugurare un nuovo ciclo con 
il cambio generazionale del 

nostro gruppo dirigente. Stà 
a noi saperlo cogliere. Un mo-
mento tra l’altro estremamente 
particolare, in cui, da una parte 
ci sentiamo erosi da una re-
cessione economica che non 
ha precedenti e dove, il Gover-
no e la sua maggioranza, con 
la politica dei tagli lineari sui 
capitoli che garantiscono l’ef-

fi cienza del sistema, si è for-
temente accanito sulla nostra 
categoria. Dall’altra, su linee 
generali, assistiamo ad un im-
poverimento e una regressione 
culturale soprattutto in termi-
ni di diritti dei lavoratori. Non 
vi sono poi risposte adegua-
te dall’esecutivo di Governo. 
Ecco perché abbiamo preferi-
to avviare i lavori congressua-
li, senza la presenza di leader 
politici di turno. Si denotano, 
poi, enormi diffi coltà da parte 
della nostra Amministrazione 
che, per effetto dei tagli, pur-
troppo non riesce a dare ri-
sposte adeguate e non riesce 
evidentemente a stare al passo 

con i tempi e quindi a valo-
rizzare la sua risorsa umana 
con una adeguata politica del 
personale, ponendo soluzioni 
di quantità più che di qualità, 
nell’ottica, sia pure compren-
sibile della razionalizzazione. 
Nella nostra realtà territoria-
le, il Siulp sarà un sindacato 
- ha aggiunto il neo Segreta-
rio Generale – che sarà vicino 
all’Amministrazione quando 
gli interessi della stessa ca-
tegoria combaceranno. Ma 
saremo pronti a prendere le 
distanze ogni qual volta che 
essa, ad esempio, deciderà 
autonomamente tagli che po-
tranno riguardare la sicurez-
za, le retribuzioni, le indennità 
accessorie o in generale, in-
dennità maturate nel corso di 
attività di polizia.    
Digregorio ha ribadito come il 
SIULP, nell’assistere e difen-
dere gli interessi e le aspetta-
tive della categoria operante 
a Taranto e nei Commissariati 
di provincia, nella sua linea 
politica, continuerà a recrimi-
nare la propria autonomia e 
l’indipendenza dalle forze po-
litiche, sindacali e anche dalla 
stessa amministrazione, con-
tinuando però a privilegiare, 
poichè sindacato ispirato ai 
principi di confederalismo, il 
rapporto consolidato e il con-
tatto con la CISL. 
Al termine, il nuovo Segreta-
rio ha ringraziato e elogiato il 
Segretario uscente Stasolla 
per come in tutti questi anni 
ha saputo interpretare il suo 
mandato e per l’impegno 
profuso sempre al servizio 
dei propri iscritti.

Il SIULP di Taranto, sindacato storico e maggioritario della Polizia di Sta-
to, rinnova i suoi quadri dirigenti. 

nella foto il neo Segretario Provinciale Digregorio Antonio ed il Segretario 
Regionale Orlando Michele
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Nei libri di letteratura, si narra 
che le Sirene nel loro cantico, 
malgrado l’aspetto seducente, 
diventano esseri perfi di che avvi-
cinano le loro prede per sfamarsi. 
Coloro che odono questo canto 
restano incantati. Solo quelli che 
si tappano per tempo le orecchie 
o restano protetti dall’incantesi-
mo rimangono insensibili a que-
sta magia.
Abbiamo preferito divulgare 
l’attuale comunicato ben oltre 
la data del 31 ottobre per evita-
re eventuali strumentalizzazio-
ni e infl uenze sui colleghi. Ma 
l’accostamento al cantico ci stà, 
visto che soprattutto a ridosso di 
questo periodo, nei nostri uffi ci, 
spesso si vede aggirasi qualche 
Sirenetta di turno che, con spirito 
accattivante, promette non si sa 
bene cosa, in cambio di una dele-
ga. Storia vecchia dirà qualcuno; 
attività di proselitismo svolta al 
“cambio di stagione”, dato che 
il sindacato si sviluppa sul con-
senso e sulla rappresentatività dei 
numeri, oltre che per la sua azio-
ne e le strategie messe in campo 
in difesa della categoria.
Purché tale pratica trovi dimo-
strazione in una linea di conti-
nuità che evidenzia la volontà e 
la serietà del sindacalista, qualità 
quest’ultime che non possono es-
sere relegate ad un periodo pre-
ordinato dell’anno, poiché, il giu-
dizio complessivo si forma nel 
corso di un intero anno di attività. 
Stupisce come ancora vi siano 
persone che nonostante la loro 
competenza, si facciano incanta-
re da questa “strategia di marke-
ting” che a volte coglie in ingan-
no anche le persone più esperte 
che, evidentemente, non rifl et-
tendo sul fatto che ciò avvenga 
a ridosso del “liturgico periodo” 
oltre il quale la Sirenetta scom-
pare nel nulla. 
Tuttavia la preferenza degli 
iscritti a scegliere un sindacato 
è sovrana e noi la rispettiamo. 
Piuttosto, l’invito che rivolgiamo 
a voi tutti è a rifl ettere su alcuni 
aspetti, perchè è bene diffi dare 
da questa  anacronistica pratica, 
fi glia di un retaggio del passato. 
E almeno per quanto riguarda la 
linea del SIULP di Taranto, ben 

altre prospettive si intravedono 
all’orizzonte. 
Nella onestà intellettuale che ci 
contraddistingue, crediamo pos-
sano aver ragione coloro che re-
criminano un rinnovato bisogno 
di sindacato. L’impoverimento 
di alcuni valori e la regressione 
culturale soprattutto in termini 
dei diritti dei lavoratori, ha posto 
il SIULP, sindacato storico oltre 
che primo sindacato dei poliziot-
ti in termini di consensi (nono-
stante l’attuale polverizzazione 
rinvenente dalla miriade di sigle 
sindacali presenti al nostro inter-
no), nella condizione di esamina-
re ancora meglio le questioni che 
di fatto mortifi cano la categoria.
Seguendo la tracciatura di un 
percorso che vede la nostra or-
ganizzazione sindacale ancora 
protagonista principale di quel 
processo democratico avvia-
to dal 1981 in poi, ci sentiamo 
pronti a cogliere questa richiesta 
attraverso azioni concrete, mi-
rate e trasparenti con forme di 
partecipazione che vadano a sti-
molare e riavvicinare gli iscritti, 
i non iscritti e coloro che, pro-
babilmente a giusta ragione, non 
si sono sentiti ben rappresentati, 
rimanendo nel limbo e pensando 
che era meglio (secondo noi sba-
gliando) non mantenere l’iscri-
zione a nessuna O. S.
Crediamo fermamente nel mo-
derno ciclo fatto di nuovi obbiet-
tivi. Infatti, Il SIULP di Taranto 
per primo sta inaugurando un 
cambio generazionale. Come sa-
prete, la recentissima celebrazio-
ne del nostro 7° Congresso Pro-
vinciale ha portato alla elezione 
dei nuovi dirigenti sindacali e 
del nuovo Segretario Generale 
Provinciale che, insieme alla sua 
squadra, sente forte l’esigenza 
di voler interpretare al meglio il 
mandato ricevuto.  
Abbiamo ben a mente che il tut-
to si colloca in un contesto come 
quello attuale, in cui, imperversa 
la crisi economica e dove, un ese-
cutivo di governo ormai dimesso, 
allo scopo di contrastare il debito 
pubblico, su imposizione della 
banca europea (BCE), ha infl itto 
sul nostro Comparto con una fu-
ria mai vista fi n’ora, tagli pesan-

tissimi che abbiamo puntualmen-
te documentato. Un processo in 
cui anche la nostra Amministra-
zione (è bene dirlo) mostra evi-
denti limiti e diffi coltà gestionali. 
Il nostro Dipartimento, di rifl esso 
pone quale obbiettivo una razio-
nalizzazione delle risorse (taglio 
sullo straordinario, missioni, in-
dennità accessorie, spese per le 
riparazioni delle nostre auto di 
servizio che diventano sempre 
meno, manutenzione dei nostri 
locali con fondi che passano dal 
mliardo precedente a 10 ml di 
euro attuali). Vale a dire che que-
sti soldi non bastano nemmeno 
per coprire le spese e i debiti fi no 
ora sostenuti per la manutenzione 
delle caserme, uffi ci, commissa-
riati e questure. 
Dall’altra parte si assiste ad una 
inesorabile diminuzione degli 
organici e ad un innalzamen-
to dell’età media anagrafi ca dei 
poliziotti che viaggia verso i 50 
anni, mentre le attività annesse 
al nostro istituto incalzano, come 
pure quelle relative all’ordine 
pubblico.   
Una Amministrazione ferma su 
posizioni che di certo non valo-
rizzano nel modo più giusto la 
RISORSA UMANA, ponendo 
spesso soluzioni che vanno più 
nel verso della quantità che della 
qualità. Una Parte Pubblica che 
spesso si arrocca, così come di 
recente è avvenuto anche qui a 
Taranto, su posizioni decisamen-
te restrittive delle norme quando 
queste riguardano la correspon-
sione di indennità e dove, solo 
per alcuni, il sacrifi cio e il disa-
gio provocato a diversi colleghi, 
OBBLIGATI a rimanere a pronto 
impiego in Questura per questio-
ni originate da situazioni di cri-
ticità di ordine pubblico, è stata 
ripagata solamente da qualche 
briciola di straordinario e non an-
che con l’indennità di o.p., diver-
samente da altri colleghi coman-
dati per la medesima attività. Una 
negatività economica ricaduta 
esclusivamente per alcuni ope-
ratori dell’Uffi cio Immigrazione 
e Uffi cio di Gabinetto. Come a 
dire che non basta che vi sia un 
blocco contrattuale per tre anni e 
che vi sono le penurie economi-

che appena descritte, operazioni 
decise dall’enturage governativo. 
Adesso, a trattare male i suoi fi -
gli, si mette pure la nostra Am-
ministrazione!! Benissimo, anzi, 
malissimo!!! 
Una sperequazione ingiusta che 
evidenzia limiti gestionali so-
prattutto quando, le decisioni 
che riguardano il pagamento o 
meno di alcune indennità come 
quelle del nostro caso, in manie-
ra unilaterale, vengono prese in 
assenza del Sig. Questore. E di 
questo chiediamo contezza, visto 
che a quanto sembra, su certi ar-
gomenti, l’ostinatezza di alcune 
persone continua. Una situazione 
quest’ultima che, oltre a creare 
malumore tra il personale, pone 
nelle condizioni il SIULP e tut-
te le forze sindacali che con noi 
vorranno condividere la stessa 
linea, a rivedere la fase del con-
fronto,  tanto che al Sig. Questore 
di Taranto si chiede fi n d’ora un 
TAVOLO appropriato.
   Le decisioni ultime danno il 
senso di come di qui in avanti si 
intende portare avanti una poli-
tica di razionalizzazione che, se 
per certi versi è necessaria, per 
altri non rende merito e giustifi -
cazione nell’operato quotidiano. 
E questo impone al SIULP di 
Taranto scelte diverse e posizio-
ni sicuramente più intransigenti 
rispetto al passato e meno tolle-
ranti nei confronti della nostra 
Amministrazione, quando essa 
deciderà di togliere anziché dare 
ai Professionisti della nostra Pro-
vincia. Perché come abbiamo 
sempre detto, come tali, i nostri 
colleghi devono essere trattati e 
non come numeri o secondo un 
calcolo asettico.   
   Ma le qualità riscontrate nel 
nostro Questore di Taranto sono 
tali da poter prestissimo giunge-
re a risposte certe. Siamo sicuri 
che il suo intervento competente 
e autorevole converrà verso una 
linea comune che potrà porta-
re alla invocata valorizzazione 
della nostra categoria. Ne sia-
mo certi anche perché crediamo 
nell’azione concreta e leale del 
SIULP. 

IL CANTO DELLE SIRENE

Editoriale del Segretario Generale Provinciale Antonio Digregorio
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E’ un fatto assodato come l’uo-
mo-poliziotto che si trova ad 
operare all’interno del Reparto 
Mobile, abbia ormai acquisito una 
professionalità e una specializ-
zazione tale che, nei contesti in 
cui risulta necessario garantire il 
mantenimento dell’ordine pub-
blico, trova pochi raffronti con 
tutto il resto.
Una inclinazione, quella degli 
Uomini del Reparto, ben ispirata 
ad un modello di cui noi tutti ne 
andiamo fi eri. Uomini che, come 
tutti i poliziotti e le poliziotte, 
ogni giorno si dotano di spirito 
di sacrifi cio, volontà e continuità, 
tanto che i risultati ottenuti at-
traverso il loro lavoro, procurano 
il riconoscimento da parte della 
società civile, vera benefi ciaria 
del fattore sicurezza.
Non si comprendono però, le lo-
giche operate dalla Amministra-
zione quando queste portano a 
contrassegnare aspetti opinabili 
nel governo del personale e della 
propria risorsa umana. Talvolta, il 
sindacato e quindi il SIULP che al 
meglio sa interpretare le istanze 
e le denunce in tema di lavoro 
che pervengono dalla categoria, 
spesso si trova suo malgrado ad 
affrontare situazioni paradossali 
come quella che ci accingiamo 
a denunciare e che ha investito 
alcuni specialisti del XV Reparto 
Mobile di Taranto a cui gli è sta-
to ordinato un servizio di ordine 
pubblico svolto in provincia, ini-
ziato alle ore 04 e 30.
“Nulla quaestio”, se non fosse al-
tro che all’interno della squadra, 
si trovassero alcuni colleghi che 
dopo aver percorso ben 2500 
km, dopo aver effettuato per 5 
giorni, turni lavorativi presso i 
cantieri della Torino-Lione (NO 
TAV) con turni estenuanti come 
il 7.30/03.30 del giorno seguente 
e dopo essere rientrati in sede, 
con sosta a Pescara, intorno alle 
ore 13.00 del 25 u.s., a poche 
ore, si sono ritrovati a espletare 
un turno altrettanto impegnativo 
ancor prima che le luci dell’alba, 
inaugurassero l’inizio di una lunga 
giornata di lavoro.  
E’ lecito chiedersi cosa abbia 
indotto a ritenere questi uomi-
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ni ovvero parte di essi, “idonei” 
all’impiego. La parte datoriale, 
come non ha potuto tener con-
to del recupero di certi equilibri 
fi sici e mentali. Come non tener 
conto di alcuni fattori come: cari-
chi di lavoro con turni ravvicinati 
che questo personale ha dovuto 
sostenere (con dedizione) per 
la “NO TAV”; sforzo da viaggio 
con percorrenza nel complesso 
di miglia di chilometri ed infi ne, 
non si può tralasciare lo sforzo 
da stress dovuto alla tensione 
che il gruppo ha dovuto soste-
nere durante il delicato servizio 
fuori sede.
Per queste tesi, vale la pena ricor-
dare come su impulso del SIULP, 
anche la nostra Amministrazio-
ne a livello centrale, nell’ambito 
del c.d. Accordo Quadro Euro-
peo stipulato con le parti so-
ciali collegato anche al Decreto 
sulla sicurezza sui posti di lavoro 
(Legge 81/2008 già L. 626), abbia 
promosso una Commissione di 
studio e lavoro sul tema dello 
“stress-lavoro correlato” che si 
pone quale obbiettivo priorita-
rio quello di rivedere e eliminare 
certe problematiche e alcuni fat-
tori di criticità all’interno dei no-
stri uffi ci e nell’ambito operativo.  
Vi sono poi, gli aspetti che atten-
gono all’A.N.Q. Prendiamo atto 
della Informazione Preventiva 
che in questo caso ha derogato 
servizi diversi da quelli fi ssati ne-
gli accordi. Ma diamo altresì atto 
che in nessun modo, per le ra-
gioni fi n ora delineate, si sarebbe 
dovuto impiegare il personale in 
un turno del genere, atteso che 
potevano essere praticate so-
luzioni alternative in un utilizzo 
meno dispendioso con turni di 
pronto impiego. E’ infatti possi-
bile, secondo noi, contemperare 
il bisogno del recupero psico-
fi sico del lavoratore con le esi-
genze di servizio e organizzative 
dell’Amministrazione a patto che 
quest’ultima non si ostini in scel-
te discutibili. 
Crediamo fermamente nelle 
norme e nei regolamenti poichè 
sanciscono i principi giuridici e 
contrattuali a garanzia del perso-
nale e il SIULP che è un sinda-

cato di proposta (e non solo di 
denuncia) assolve a funzioni no-
tarili e di garanzia oltre che di as-
sistenza. Ma su tutto, quello che 
dovrebbe sempre prevale, è il 
BUON SENSO che laddove ado-
perato, avrebbe dovuto imprime-
re alla dirigenza scelte diverse da 
quelle pensate e ordinate.
D’altra parte non comprendiamo 
come tutto questo sia potuto ac-
caduto proprio quando il Repar-
to, è risultato momentaneamente 
privo del suo massimo Dirigente.
La scelta operativa di cui si discu-
te, non può certo essere giusti-
fi cata dal fatto che quei colleghi 
rinvenenti da un lungo viaggio, 
non avevano fatto alcuna richie-
sta di giorni di riposo. E nono-
stante tutto – lo vogliamo dire 
- fa testo la circostanza che rileva 
un comportamento impeccabile 
da parte degli stessi che per ab-
negazione, hanno saputo garanti-
re il servizio senza ricorrere ad 
altre “forme di riposo”. Come 
pure non costituirebbe l’alibi, il 
richiamo all’indice di performan-
ce, recriminato nella circostanza 
dal vertice.
Di questo è intenzione della no-

stra O.S., procedere a breve ad 
una discussione interna con i 
nostri rappresentanti e delegati 
Siulp operanti nel Reparto per 
delineare e osservare i suoi limiti 
e ricercare spunti progressistici  
nell’ottica di un miglioramento. 
Immediatamente dopo, chiedere-
mo un confronto con il Dirigente 
del XV Reparto Mobile che cre-
diamo non tarderà ad arrivare.
Perché siamo fortemente con-
vinti che bisogna “investire” sulle 
idee per dare qualità alla Pubblica 
Amministrazione che necessita 
del c.d. buon andamento e quan-
do occorre di rinnovamento.
Per le ragioni fi n qui esposte, è 
ferma intenzione del SIULP di Ta-
ranto, chiedere al Sig. Dirigente 
dr. Giovanni Spina, i chiarimenti 
del caso.
Un ringraziamento a tutti i pro-
fessionisti e alle professioniste 
che operano nel XV Repar-
to Mobile e a  tutti coloro che 
hanno saputo degnamente rap-
presentarci nei servizi della NO 
TAV e della capitale, al punto che 
il loro lavoro, ha ottenuto l’alta 
riconoscenza della società civile 
e delle istituzioni.

Dopo ormai più di sei mesi dalla sua creazione, risulta palese 
la inadeguatezza dell’attuale strumento di valutazione indice al 
fi ne di garantire una equa ripartizione del carico di lavoro tra il 
personale e soprattutto ad assicurare la giusta serenità tra tutti 
i colleghi del XV Reparto Mobile.
Il SIULP chiede quindi che da SUBITO si ritorni ad applicare il 
vecchio indice di performance, (creato dall’allora dirigente dl IX 
Reparto Mobile) che invece, nel lungo periodo di sua applica-
zione, ha dato prova di essere un reale “specchio” dell’attività 
svolta nel Reparto Mobile, consentendo una ripartizione non 
solo del “guadagno” ma anche e soprattutto del carico di lavoro 
tra tutti.
Chiedendo una situazione decisamente migliore dell’attuale, 
questa segreteria sezionale considera lo strumento irrinun-
ciabile per una corretta valutazione “indice”, considerando in 
primis le esigenze personali della “programmazione” e le re-
gole dell’attuale“A.N.Q.” e facendo attenzione che tutto venga 
curato da un unico uffi cio che considererà i parametri stabiliti 
dall’amministrazione  invariabili e che ogni uffi cio concorrerà 
nell’inserimento degli stessi secondo i dati di competenza.
Ovviamente tutti i conteggi devono essere ricalcolati secondo 
l’indice reale e non secondo questo attuale sistema.
Questa Segreteria Sezionale resta in attesa di cortese cenno di 
riscontro e di URGENTE incontro con la S.V. sul punto oggetto 
della presente.
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